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L E O N T I CA

Il Larice ha dato
i suoi frutti

di Fabio Barenco

A Leontica «la gente e i visitatori hanno finalmen-
te trovato un punto di aggregazione e questo ci
riempie il cuore di soddisfazione». Anche se non è
ancora operativo al 100%, il progetto di rilancio
culturale, socioeconomico, turistico e gastrono-
mico della frazione di Acquarossa e della regione,
sta riscuotendo «un grande successo», afferma a
‘l a Re g i o n e ’ Roberto Meyer, presidente dell’asso -
ciazione Il Larice. A metà dicembre ha infatti aper-
to i battenti (al posto dell’ex Bar Centrale) un risto-
rante con annesso un punto vendita di prodotti lo-
cali. In questi mesi il cosiddetto punto d’i n co n t ro
denominato ‘Il Larice’ è stato «molto apprezzato,
tanto che il locale è stato quasi sempre pieno». Per
completare il progetto ora manca ancora la nuova
piazza di fronte all’esercizio pubblico, al centro del
paese, i cui lavori di sistemazione dovrebbero ter-
minare «entro la fine di maggio». In occasione del-
la festa patronale di San Giovanni Battista che si
terrà il 25 e il 26 giugno Il Larice sarà poi inaugura-
to e celebrato ufficialmente.

Circa centoquaranta soci
Che questo progetto avesse già suscitato interesse,
lo dimostra il fatto che già prima dell’apertura del
punto d’incontro, diverse persone avevano già ga-
rantito il loro sostegno a Il Larice. Nel frattempo
«circa centoquaranta persone hanno aderito alla
nostra associazione diventando soci», sottolinea
Meyer. Se si considera che la tassa sociale ammon-
ta a 100 franchi per le persone fisiche e a 200 fran-

chi per quelle giuridiche (una quindicina di ‘soci
p re m i u m’ «che tengono particolarmente a questo
progetto» hanno contribuito con 500 franchi), si
può sicuramente affermare che «la campagna di
adesione è stata un successo». Insomma vi è quin-
di stato «un riscontro non soltanto a parole ma an-
che finanziario che ci ha aiutato a partire con le
attività con un certo anticipo rispetto a quanto
previsto inizialmente».

Punto di ristoro molto ben frequenato
A febbraio è così stato organizzato un primo even-
to: una passeggiata fino alla ‘Pozza del Felice’, va-
lorizzata dalla presenza dello scrittore Fabio An-
dina, alla quale hanno preso parte trenta persone.
Una giornata terminata con una raclettata al ri-
storante de ‘Il Larice’. Ristorante che è gestito da
Ornella e Teo Vitali, persone molto conosciute a li-
vello locale e che hanno un forte legame con Leon-
tica: «Hanno sicuramente contribuito al successo
del punto di ristoro – precisa Meyer – sia in termini
di qualità gastronomica sia in termini di acco-
glienza che sono stati molto apprezzati». Il locale è
quindi stato «molto ben frequentato, oltretutto in
un periodo in cui la mancanza di neve ha limitato
l’affluenza di visitatori in Valle di Blenio».

Festa il 25 e 26 giugno
Ora l’associazione prevede quindi di organizzare
altri eventi nel periodo della Pasqua: si sta pensan-
do ad «attività per i bambini durante le vacanze e a
una visita guidata alla Chiesa di Negrentino». L’e-
vento principale si terrà in ogni caso quest’estate ,
il 25 e il 26 giugno: Il Larice contribuirà infatti al-
l’organizzazione della festa patronale di San Gio-
vanni Battista, una manifestazione annuale du-
rante la quale sfila anche la Milizia Storica di Leon-
tica. «Sarà l’occasione per inaugurare ufficialmen-
te il punto d’incontro e per promuovere le nostre
attività». Meyer ricorda infatti che Il Larice «non è
solo un semplice ristorante, ma è un’ass o c i a z i o n e
che mira a promuovere la cultura e la storia locali,

le tipicità enogastronomiche del territorio, l’offer -
ta turistica e quella di attività sportive e di svago. Il
tutto legato al punto d’incontro al centro del paese
che funge da ‘campo base’». L’obiettivo è quello di
organizzare «almeno uno o due eventi al mese du-
rante la stagione estiva, come concerti, escursioni,
così come attività culturali e gastronomiche». Tut-
ti eventi che saranno promossi anche grazie al sito
web www.illarice.ch che è in fase di sviluppo.

Riscontro positivo anche per la bottega
Nel frattempo quindi sarà anche ultimata la siste-
mazione della piazza che andrà a rafforzare ulte-
riormente il concetto di luogo di aggregazione, rap-
presentato dal punto d’incontro. «Dopo la pausa in-
vernale, prossimamente riprenderanno i lavori che
dovrebbero terminare entro la fine di maggio», rile-
va il presidente de Il Larice. Concretamente la piaz-
za sarà leggermente sopraelevata rispetto alla stra-
da e ricoperti da dadi in granito. Saranno poi posati
tavoli, sedie e ombrelloni legati al servizio del risto-
rante. «Oltre a diventare un luogo d’incontro sarà
anche un’attrazione per tutti coloro che transitano
o vivono a Leontica». Una volta conclusa la sistema-
zione della piazza, sarà anche posato un distributo-
re automatico, utilizzabile 24 ore su 24: «Si potran-

no acquistare prodotti caseari o salumi della regio-
ne». Questa offerta andrà a completare quella della
piccola bottega del territorio presente all’i n te r n o
del punto d’incontro e promossa in stretta collabo-
razione con il Centro di competenze agroalimenta-
ri ticinese, dove si possono acquistare «prodotti del
territorio che non necessitano di refrigerazione co-
me tisane, gazzose, birra, miele, marmellate, libri e
così via». Bottega che è stata aperta in contempora-
nea con il ristorante e che ha già avuto un «riscontro
molto positivo, tanto che abbiamo dovuto riempire
più volte gli scaffali».

Ristorante e bottega ROBERTO MEYER

Ha aperto a metà dicembre. Entro fine maggio sarà sistemata la piazza ROBERTO MEYER

B E L L I N ZO NA

Lite al distributore,
chiarito il movente

Vittima aggredita per un credito TI-PRESS

Chiarito il movente della brutale aggressione av-
venuta al distributore di benzina a Bellinzona, in
via Motta, il 4 febbraio scorso. All’origine dell’a tto
compiuto dal 50enne polacco, tuttora in carcere, vi
sarebbe un credito che la vittima rivendicava nei
suoi confronti. A riferirlo è la Rsi. Si tratterebbe di
20mila franchi, somma legata alla compravendita
di un paio di furgoni. Il 57enne aveva reclamato più
volte, l’ultima poche ore prima, il denaro; mai però
si era venuti alle mani. O meglio al bastone, perché
per ferirlo, il 50enne ha usato una mazza da hur-
ling, un antico gioco di squadra di origine irlande-
se. Non si sa quanti colpi siano stati inferti, e nem-
meno se si sia trattato di un atto premeditato. Gli
inquirenti, coordinati dalla procuratrice pubblica
Pamela Pedretti, sono al lavoro per far luce su que-
sti e altri aspetti. L’accusa principale a carico del
50enne resta quella di tentato assassinio. L’ex so-
cio in affari, dal canto suo, è fuori pericolo. È già
stato sentito, ma non ha ancora potuto lasciare l’o-
spedale.

BASSA LEVENTINA

Domato l’i n ce n d i o
Il bosco sotto Sobrio, tra Giornico e Anzonico, non
brucia più. Le azioni di spegnimento sono termi-
nate ieri verso le 17.30. «La zona verrà comunque
monitorata», spiega Marco Manfré, comandante
del Corpo pompieri di Faido, intervenuto insieme a
quello di Biasca per domare le fiamme divampate

sabato verso le 15.30. Sabato pomeriggio il rogo ha
intaccato il bosco propagandosi velocemente a
causa del forte vento e della scarsità di precipita-
zioni degli ultimi mesi. Le prime operazioni di spe-
gnimento delle fiamme sono state complicate: «I
primi momenti sono stati abbastanza critici – ri -
conosce Manfré – per fortuna siamo riusciti a in-
tervenire subito e a contenere l’incendio in manie-
ra efficace anche grazie agli elicotteri». Le fiamme
non sono quindi divampate troppo e la superficie
bruciata è di circa due ettari. A titolo precauziona-
le, sabato si era proceduto all’evacuazione degli
occupanti di una cascina. Non vi sono stati feriti,
ma data la coltre di fumo, i residenti nella zona so-
no stati invitati a chiudere porte e finestre. Sabato i
pompieri hanno lavorato fino alle 22, dopodiché
sul posto è rimasto un gruppo ridotto che si è oc-
cupato d’interventi puntuali su alcuni focolai. Le
opere di spegnimento vere e proprie hanno ripreso
ieri mattina attorno alle 7. Al momento le cause che
hanno generato il rogo rimangono ignote.

I pompieri giunti sul posto TI-PRESS

G I U B I AS C O

Adolescenti, fumo
e sigarette elettroniche
Oggi, lunedì 11 alle 20.15 nell’aula magna della
Scuola media di Giubiasco si parlerà del tema
‘Adolescenti, fumo e sigarette elettroniche’. La se-
rata è organizzata dal comitato dell’assemblea ge-
nitori della Scuola media di Giubiasco in collabo-
razione con il Dispensario polmonare di Bellinzo-
na e Valli. Relatore sarà Franco Quadri. Dopo la
conferenza dalle 21 alle 21.45 sarà possibile sotto-
porsi gratuitamente all’esame della spirometria
per testare la propria funzionalità respiratoria.

Il punto d’i n co n t ro
(ristorante e prodotti
locali) ha riscosso ‘un
grande successo’

FA I D O

Buon Governo: esperienza
positiva nel Comune
All’appuntamento conclusivo presenti 80 persone

Erano presenti 80 persone, tra autorità comunali e
cittadini oltre al Direttore del Dipartimento delle
istituzioni (Di) Norman Gobbi e al capo della Se-
zione degli enti locali Marzio Della Santa, all’ulti -
mo dei tre laboratori proposti nell’ambito del pro-
getto ‘Buon Governo’. L’incontro si è svolto sabato
nella palestra delle Scuole comunali di Faido. Il
progetto è una prima a livello svizzero: attraverso il
coinvolgimento dei Comuni e dei cittadini si inten-
de accompagnare le realtà comunali nell’a d o tta re
strumenti di lavoro appropriati e al passo con i
tempi. Nel corso di tre mattinate il Municipio, il
Consiglio comunale, i funzionari dirigenti e i rap-
presentanti dei cittadini di Faido si sono riuniti per
progettare lo sviluppo del Comune con l’o r i zz o n te
posto al 2032. In particolare, grazie al coinvolgi-
mento di alcuni collaboratori della Sezione degli
enti locali sono stati definiti la visione, gli obiettivi
e le azioni strategiche per i prossimi dieci anni. Il
Consigliere di Stato Norman Gobbi ha salutato po-
sitivamente la folta partecipazione all’i n i z i at i va
che «dà un nuovo slancio alle istituzioni locali e
rende ottimisti per il futuro della democrazia di-
re tta » .

Popolazione coinvolta nelle scelte strategiche
«Alla base del ‘Buon Governo’ ci deve essere una
comunità forte con un marcato senso di apparte-
nenza e con una volontà del cittadino d’impegnar -
si per la cosa pubblica» ha spiegato il capo della Se-
zione degli enti locali Marzio Della Santa. Le tre
mezze giornate di lavoro hanno permesso di coin-
volgere anche parte della popolazione in quelle
che sono le scelte fondamentali e strategiche del
Comune e questo vissuto potrebbe indurre alcune
persone ad assumere in futuro un ruolo più attivo
in seno alle istituzioni. Inoltre i laboratori «hanno
permesso all’Esecutivo e al Legislativo di dialoga-
re e ascoltarsi, lavorando insieme. Infatti, capita di
sovente che ci sia una sovrapposizione tra Munici-
pio, Consiglio comunale e Amministrazione co-
munale, il che può generare conflittualità e fru-

strazione», ha concluso Marzio Della Santa. Dal
canto suo il sindaco del Comune di Faido C o r ra d o
N a sta s i ha espresso soddisfazione per il progetto
in corso: «Sono molto soddisfatto e orgoglioso di
come la nostra Comunità abbia aderito con entu-
siasmo e voglia di mettersi in gioco in questa ini-
ziativa. Il lavoro da svolgere è ancora molto, ma og-
gi abbiamo gettato le fondamenta per costruire la
Faido di domani con una visione condivisa». Le
esperienze con i Comuni di Faido e di Tresa dure-
ranno per tutta la legislatura 2021-2024 e al termi-
ne verrà stilato un bilancio dell’esperienza e le con-
clusioni saranno inserite nella modifica del qua-
dro normativo (la revisione della Legge organica
comunale) che prenderà il via prossimamente.

Norman Gobbi e Marzio Della Santa TI-PRESS
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